
il tessile dei Fatum
e la ricetta ombica:
filtere corte e qualità
Nuovo corso. Diversificanco si è rimasti competitivi
Paccanelli: «Giocare su più tavoli vero valore aggiunto»
Felli: «Le nostre imprese hanno voglia di sperimentare»
RAFFAELLA BOREA

 i Riconosciuto nel
2022 tra i 14 eco sistemi su cui
l'Unione Europea punta per
creare un'industria manifattu-
riera competitiva e resiliente a
livello mondiale, il tessile si
conferma protagonista anche
nel 2023.
Ne danno prova i dati inco-

raggianti provenienti dalle
principali fiere italiane del set-
tore (Fitti Immagine Filati, Mi-
lano Unica e Filo) e i riscontri
orobici. Il comparto di filati e
tessuti continua ad essere stra-
tegico per la Bergamasca, come
sottolineano il numero di
aziende, addetti ai lavori e pe-
culiarità che lo distinguono. A
differenza di altri distretti tes-
sili italiani -Biella e Prato su
tutti - monosegmento per vo-
cazione, quello locale si basa
infatti su filiere diversificate.
«Un plus - spiega Alberto Pac-
canelli, presidente di Euratex,
Confederazione Europea del
Tessile e Abbigliamento - per-
ché ci permette di giocare su
più tavoli, riuscendo eventual-
mente a compensare rallenta-
menti o contrazioni tra i diver-
si segmenti di mercato».
Anche per questo il tessile

orobico ha «retto bene il 2022
ed i dati di inizio 2023 sono
confortanti, nonostante alivel-

lo europeo si stia registrando
un lieve rallentamento, frutto
dell'onda lunga dei prezzi
schizzati dei costi dell'energia e
delle materie prime dello scor-
so anno».
A far ipotizzare sviluppi fu-

turi nel segno della positività
per il territorio, ci pensa anche
l'inversione di paradigma a cui
si sta assistendo. «La globaliz-
zazione come l'abbiamo sem-
pre conosciuta non sembra più
aver ragione di esistere: oggi il
mercato si orienta verso filiere
più corte ed affidabili, che fan-
no di qualità ed innovazione il
proprio faro. In questo Berga-
mo, così come l'Italia, può ave-
re delle valide opportunità per
affermarsi. La criticità riguar-
da però le risorse umane: la ve-
ra sfida è attrarre i giovani,
svecchiando l'immagine che il
mondo tessile porta con sé, no-
nostante le nostre aziende sia-
no sempre più digitali e tecno-
logiche. Per supplire alle ca-
renze di professionalità, la so-
luzione passerà necessaria-
mente dall'integrazione di ri-
sorse umane, da formare, pro-
venienti da paesi prossimi, del
bacino mediterraneo in parti-
colare. Il fattore integrazione
riguarderà anche le aziende
stesse che si affacciano sul Me-
diterraneo e che nel tempo po-

tranno condividere la nostra
visione e filosofia sui temi della
sostenibilità. Anche in questo
caso Bergamo ha precorso i
tempi, avendo diverse realtà
che hanno già adottato questo
modus procedendi". Un cam-
biamento di visione che va di
pari passo con un nuovo mo-
dello di produzione che parla
dunque la lingua della circola-
rità, della tutela della salute,
della capacità di rigenerare fi-
bre e filati in modo da contene-
re l'impatto ambientale e della
digitalizzazione.

«Nostro stato di salute è buono»
«Il tessile è ad una svolta: lo di-
mostrano le numerose propo-
ste legislative che a livello eu-
ropeo si stanno definendo pro-
prio ora, tutte nel segno di
comportamenti virtuosi, tesi a
mettere l'accento sul valore del
"ben fare e del fare bene"». In
questa direzione il know how
orobico fa scuola. Ne è convin-
to anche Marco Felli, presiden-
te del Gruppo Tessili e Moda di
Confindustria Bergamo: «Le
nostre competenze di lungo
corso, attualizzate grazie a si-
gnificativi investimenti in
campo tecnologico ed innova-
tivo, fanno della nostra filiera
un punto di riferimento. Lo
stato di salute del tessile orobi-

co è assolutamente buono e
può contare su aziende d'eccel-
lenza che hanno saputo evolve-
re e progredire, interpretando
al meglio le esigenze di un mer-
cato sempre più fluido, resi-
stendo anche a diversi crash,
che hanno comportato un og-
gettivo ridimensionamento
del settore. Oggi le imprese del
territorio sono vive, propositi-
ve ed aggiornate, pronte ad af-
frontare il futuro con consape-
volezza e voglia di sperimenta-
re. Innovazione e sostenibilità
sono le linee guida su cui pun-
tare per uno sviluppo costante
ed efficace, capace di attrarre
nuova linfa vitale, sempre più
difficile da catturare nonostan-
te la volontà delle imprese di
formare figure tecniche sem-
pre più performanti per rima-
nere competitive sul mercato».
Anche il prodotto non può

che andare in questa direzione.
«Il tessuto del futuro avrà ca-
ratteristiche qualitative e tec-
niche sempre più avanzate che
ne permetteranno la completa
tracciabilità, valore aggiunto
non secondario per un'econo-
mia che punta alla piena circo-
larità. Le aziende orobiche so-
no già fortemente attive in que-
sta direzione e lavorano per
confermarsi partner di valore
in chiave internazionale».
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